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Padova, 31 maggio 2014 

 

“ ORA BASTA ! ” 

Lettera aperta ai Dirigenti Medici e Sanitari iscritti del Veneto 

 

 

Cari amici e colleghi, 

alcuni giorni fa il Congresso Regionale dell’ANAAO – ASSOMED del Veneto tenutosi a 
Rubano (Padova), eleggendomi Segretario Regionale, mi ha affidato il compito di 
interpretare le esigenze della nostra categoria e di trovare delle “soluzioni praticabili” a 
gran parte dei problemi che affliggono da troppo tempo i dirigenti medici e sanitari 
dipendenti del Servizio Sanitario della nostra Regione. 

Fin da subito mi sono reso conto dell’importanza e della elevata responsabilità dell’incarico 
affidatomi. 

Da troppo tempo ormai questa categoria è vittima di una “patologia di sistema” 
conseguente ad un aziendalismo che basa la gran parte della sua ratio su una logica 
meramente burocratica ed economicistica, relegando ad un ruolo di subordine la gran 
parte delle esigenze sanitarie ed assistenziali dei pazienti e quelle professionali dei 
dirigenti medici e sanitari. 

Sull’altare di un esasperato aziendalismo, l’autonomia decisionale delle Aziende Sanitarie 
è molto spesso diventata autoritarismo e la necessità di raggiungere gli ”obiettivi” ha finito 
con legittimare la frequente inosservanza delle disposizioni legislative e contrattuali 
nazionali attraverso il “giochetto” delle interpretazioni, sopratutto a livello aziendale. 

In queste condizioni molto spesso i medici ed i sanitari dipendenti sono diventati i facili 
“capri espiatori” delle inefficienze aziendali e del disagio della popolazione, con profondo 
deterioramento del rapporto medico – paziente e frequenti gravi conseguenze anche di 
tipo legale ed assicurativo, malgrado le cause maggiori siano da ricercare in altri ambiti. 
Una profonda ingiustizia, fino ad ora ignorata dal Legislatore e dal mondo politico, è alla  
base di tutto questo. 

La letteratura scientifica mondiale attribuisce, infatti, la responsabilità di gran parte degli 
“eventi avversi” in sanità ad importanti difetti organizzativi. Le decisioni in merito 
all’organizzazione del lavoro dei dirigenti medici e sanitari negli ospedali sono da tempo 
rivendicate come diritto assoluto delle Direzioni Aziendali. Le conseguenze di errate 
decisioni altrui, però, le paghiamo quasi sempre noi, senza che tutto questo generi almeno 
il rispetto da parte del mondo politico amministrativo della nostra Regione. 

 

 




